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Domenica alle 10 
al Teatro Adriano Cronaca di Roma Edoardo D'Onofrio 

parlerà al romani 

Una tozza di latte 
Dopò una ferie di accurate inda

gini svolte in varie zone della cit
tà e presso i diversi strati sociali, 
l'Unione Donne Italiane e il Bloc
co del popolo hanno avanzato ieri 
alte autorità capitoline — a quegli 
uomini, cioè, cui compete la re
sponsabilità di assicurare una vita 
sana e serena aU'in/atizia — uno 
proposta atta a lenire in parte la 
tragica situazione in cui versa la 
grande maggioranza dei bimbi ro 
mani. 

Una proposta modesta e facil
mente attuabile che ti riassume in 
un'unica misura: (a dUtriourioni' 
giornaliera di una tazza di latte e 
di cento grammi di pane con cioc 
colata a tutti i bambini in età sco
lastica o prescolastica p a coloro 
che, troppo piccoli vengono costan
temente dimenticati da una società 
che giudica un lusso l'istituzione 
dei nidi d'infanzia, 

Non si tratta, tra l'altro, nem
meno di una proposta nuova od ori 
amala, dinanzi alla quale si potreb
be rimanere perpleiii; due prandi 
comuni, quello di Napoli e quello 
di Firenze, l'hanno già adottata con 
successo e con risultati più che 
soddisfacenti. E non poteva essere 
altrimenti. 

Cosa significano, infatti, per l'in
fanzia italiana questa tazza Ji latte 
e i cento grammi di pane? Cosa 
«Inni/Ica questa modesta colazione 
che, forse, ad alcuni ricorda solo 
un rapido spuntino mattutino tran
gugiato in fretta? 

Significano gran parte degli ali
menti giornalieri, forse quelli es
senziali per eliminare la minaccia 
di quei mali terribili che tanta 
strage procurano tra i bimbi. 

Ed a Roma ji quadro non cambia, 
come non cambiano il sipni/icato 
* la portata di una tale istituzione. 

Quanti bimbi, infatti, dei circa 
centosessantamila che vivono in 
citta, hanno la possibilità di rice
vere oggi, dai propri genitori, ogni 
mattina una tazza di latte e cento 
grammi di pane? E quanti si pre
sentano a «cuoia talmente sazi do 
poter rifiutare una merenda a metà 
mattina? Pochi, molto pochi. 

Le centotrenta calorie contenute 
nel quinto di latte che l'VDI e (l 
Blocco hanno chiesto per gli sco
lari e non scolari romani, le 2bS 
calorie contenute nei cento gram 
mi di pane e le duecento calorie 
circa dei cioccolato o della mar
mellata non sono elementi super
flui nell'alimentazione dell'infanzia. 
Un'alimentazione che in media con
siste nelle calorie fornite da una 
minestra calda, da un pezzetto di 
carne (quando c'è), da un po' di 
verdura e dal frutto dei giorni fe
stivi. 

Il contributo di seicento calorie 
Giornaliere all'alimentazione della 
infanzia, quindi, sarebbe veramente 
benefico; un contributo che solle 
verebbe almeno in parie le preoc
cupazioni di migliaia e migliaia dt 
padri che vedono quotidianamente 
deperire i loro figli senza potervi 
opporre un rimedio efflcente e de
finitivo. 

Le misure e il modo in cui tale 
proposta pud realizzarsi non sono 
nemmeno da sottolineare. Esiste già 
un'organizzazione con mansioni 
identiche: il Patronato scolastico, la 
cui attività purtroppo finora è stata 
tarpata dalla meschinità di /ondi 
stanziati dal Governo » dalla Giun
ta. Ad esso potrebbe facilmente af
fidarsi anche questa nuova man
sione. 

Per i più piccini, per coloro che 
vengono sempre dimenticati in que
ste forme d'assistenza perché an
cora non accolti nelle scuole, si 
possono invece istituire refettori 
nei quartieri e nelle borgate. Basta 
in tutto ciò una modesta buona 
volontà. Cosa questa, crediamo, che 
non potrà mancare agli attuali am
ministratori del Comune, perché il 
problema è pressante ed urgente. 

Centosessantamila bocche, in 
questo freddo inverno e nell'attuale 
stato di depressione economica, at
tendono una piccola refezione gior
naliera per potersi difendere dagli 
innumerevoli mali che colpiscono 
un'infanzia debole e malnutrita, il 
Sindaco e la Giunta debbono prov
vedere, se non vogliono che tutta 
la popolazione, unanime, appesan
tisce ancor più il giudizio negativo 
che ha già dato al loro operato. 

GIACOMO QUARRA 

SI VOTERÀ' ANCHE P E R NON DOVER ANDARE A P I E D I 

L'aumento delle tariffe tranviarie 
attende al varco i risultati elettorali 
Domenica all'Adriano il compagno D'Onofrio inviterà la cittadinanza a riflettere anche sn questo 
problema - Se finora I biglietti non sono rincarati lo si deve al B. d. P. - Milano, Torino, Genova... 
Fra i principali problemi citta 

dinl sui quali l'elettorato tornano 
dovrà riflettere prima di dare il 
voto a questa o quella formazione 
politica v'è il problema dei tra
sporti. Quale di questa o quella 
formazione sarà In grado di assi
curare una sana amministrazione 
anche in questo campo? E' eviden
te che un problema cosi scottante 
non potrà non essere accennato dal 
compagno Edoardo D'Onofrio nel 
discorso che terrà domenica pros
sima al Teatro Adriano BUI tema: 
« Fare più forte il Partito perchè 
il Campidoglio sia del popolo ro
mano ». 

Non a tutti è noto che a Milano, 
Genova, Torino e in qualche al
tro Comune, non appena 1 demo
cristiani e parenti assortiti si son 
tolta la paura delle elezioni e han
no sostituito nel governo della cit
tà i comunisti e i socialisti, fra i 
primi provvedimenti che hanno 
preso è stato quello di aumentare 
le tariffe tranviarie. Da tempo, 1 
democristiani di quei Comuni mi
ravano a si ambito aumento, ma 
l'opposizione delle amministrazio
ni democratiche o quella delle mi
noranze social-comuniste riusci 
sempre a rinviare una decisione 
cosi grave per il bilancio dei lavo
ratori. Proprio come a Roma, in 
questa nostra cara è vecchia Ro
ma, la cui amministrazione una ne 
pensa e cento ne fa per buggera
re 1 poveri quiriti. 

E' da quasi un anno fa la noti
zia di un aumento tariffario stabi
lito dail'ATAC e sostenuto dalla 
Giunta. Man mano le notizie, di
vennero fatti e il Blocco del Popo
lo e il Sindacato unitario di cate
goria, modestamente sostenuti dal 
nostro giornale, dovettero condur
re un'accanita lotta per scongiu
rare il pericolo. Si ricorderà anche 
che l'aumento delle tariffe fu po
sto come condizione essenziale per 
accordare ai tranvieri alcune ri
vendicazioni salariali già accordale 
dalla legge, ma anche questa ma
novra fu smascherata. La scusa 
ufficiale per rincarare il prezzo dei 
biglietti fu sempre quella del ri
sanamento del bilancio, ma mai al
ta Giunta è passato per la testa di 
arrivare a tale risanamento attra
verso altri provvedimenti e a que
sto proposito sarà bene ricordare 
che, oltre tante proposte presen
tate precedentemente dal Blocco, 
i' 19 novembre 1951 i consiglieri 
Gigllottl, Natoli, Lizzadri e Buschi 
presentarono la seguente mozione 
urgente che, peraltro, non è stata 
ancora posta in discussione: 

« Il Consiglio Comunale conside
rato che 11 disavanzo del bilancio 
dell'ATAC per 11 1951 — previsto 
in L. 1.155.200.000, ma che nel cor
so dell'esercizio è andato progrea-
sivamente aumentando, cosicché 
attualmente é calcolato in lire 
2.200.000.000 — dipende principal
mente da cause estranee all'Azien
da e cioè: 1) Dal mancato pagamen
to da parte dello Stato dei danni 
di guerra (i quali, invece, sono stati 
quasi tutti pagati a favore delle 
aziende private di trasporto), man
cato pagamento che ha costretto 

l'Azienda a ricostruir» con 1 pro
venti di esercizio quella notevole 
parte del suo patrimonio andata 
distrutta in seguito ad eventi bel
lici. 2) del mancato finanziamento 
da parte del Comune dei nuovi In
vestimenti patrimoniali, cosicché 
anche l'aumento di patrimonio è 
stato ed è pagato dall'Azienda con 
gli introiti di esercizio. 3) Dal man
cato rimborso da parte degli Enti 
interessati del prezzo dei tnisporll 
che l'Azienda, per numerosissime 
categorie di cittadini, è obbligata a 
fare gratuitamente (3410 concessioni 
per disposizione deH'ammlnlBtra-
zlone Comunale; 21.931 per dispo
sizioni legislative-, un numero im
precisato, oggi oltre 2000, ma in 
aumento progressivo, in favore del-
l'ispett. Gen. della Mot. civile, che 
neppure trasmette gli elenchi di 
coloro che ne usufruiscono; 19.205, 
In favore di categorie varie; Il tut
to come risulta da dettagliata re
lazione dell'Azienda. 4) Dall'aumen
to, in dipendenza della attuazione 
internazionale e della politica di 
riarmo, sia del costo di alcune ma
terie prime essenziali per la vita 
dell'Azienda (carburanti, gomme, 
materiale rotabile, pezzi di ricam
bio, rame, rotaie e te), sia del co-
Bto della vita, che ha provocato, 
coll'applicazione della scala mobi

le, l'aumento dell'indennità di con
tingenza dei dipendenti dell'Azien
da. 5) Dalla mancata concessione 
di facilitazioni fiscali, che invece 
sono largamente concesse in favo
re di settori diversi dai trasporti. 

« Considerato che il risanamento 
del disavanzo mediante aumenti 
delle tariffe, che l'Azienda propone 
o ha allo studio per un importo 
complessivo di L. 2.357.000.000 — 
comprendente fra l'altro la ces
sazione della tariffa operala alle & 
Invece che alle 8,30 e l'anticipa-
«ione della tariffa serale alle ore 
21 invece che alle 22 — involge 
un grave problema di politica eco
nomica, che supera il settore co
munale; 

e invita Governo e Parlamento a 
ristabilire l'equilibrio dei bilanci 
delle Aziende municipalizzate dei 
pubblici trasporti con un interven
to finanziario da parte dello Stato. 
il cui costo sarebbe sempre infe
riore all'evidente vantaggio di con
tribuire alla stabilizzazione dei 
prezzi in una fase cosi delicata 
per l'economia nazionale. 

< Sollecita il Governo: 1) a pa
gare totalmente i danni di guerra 
dovuti alle Aziende municipalizza
te di trasporto; 2) a regolare con 
una proposta di legge, da presen
tare al Parlamento, il rimborso al

le Aziende municipalizzate del va
lore dei trasporti gratuiti, compre-
Gè le concessioni in favore del
l'Ispettorato della Motorizzazione 
civile; 3) a concedere alle Aziende 
municipalizzate di trasporto oppor
tune agevolazioni fiscali, cosi co
me è stato fatto in favore di altri 
settori dell'economia nazionale. 

< Invita, la Giunta comunale a 
predisporre i finanziamenti che oc
corrono all'ATAC per i nuovi in
vestimenti patrimoniali, compresi 
quelli per 11 rinnovo e l'aumento 
dei mezzi rotabili e per il rimoder
namento delle ofeine e degli altri 
impianti fissi, evitando In tal mo
do che fra le spese di esercizio 
bi&no comprese anche quelle pret
tamente patrimoniali ». 

Ebbene — come dicevamo — que
sta mozione non è stata ancora po
sta in discussione: ciò è dovuto al 
fatto che 1 democristiani puntano 
sempre sull'aumento ed è eviden
te che per ottenerlo non torneran
no certo alla carica in questa vi
gilia elettorale. Come a Milano, 
Torino e Genova i democristiani 
romani aspettano i risultati delle 
prossime votazioni * se questi sa
ranno ad essi favorevoli, nessuno 
riuscirà a fermarli e altre masse 
di attuali utenti dovranno rinun
ciare anche al tram. 

IERI A UN RICEVIMENTO DELL'U.D.1. 

I bambini di Cavarzere 
intorno al loro Sindaco 

Peccato che non c'era pure il Parroco - Lassù, nel 
Polesine, è tutto come «1 tèmpo dell' alluvione 

INIZIATO E RINVIATO IL PROCESSO AI « COSTRUTTORI » 

Olire due ore per lere l'appello 
dei mille truffati del fratelli D'Ilario 

Gli imputati sono ventidue -- Promisero 191 alloggi a 500 aspiranti inqui
lini che sborsarono 110 milioni - Passavano per benefattori dell'umanità 

Oltre mille persone — tra parti lese 
testimoni — affollavano ieri mat

tina le adiacenze dell'aula della III 
Sezione d'Assise dove, in considera
zione di tale affluenza, si è dovuta 
trasferire la IX Sezione Bis del Tri
bunale (Pres. Arru. P. M. Perlllo) 
che dovrà giudicare 1 fratelli D'Ila
rio, gli pseudo-costruttori di case 
popolari, accusati di truffa aggravata 
e bancarotta fraudolenta. 

Nel corridoi del Palazzo di Giu
stizia era stato predisposto un im
ponente servizio d'ordine, diretto dal 
commissari Morlacehi. Ceretti e Ma
cera, e all'interno dell'aula, stipata 
fino all'inverosimile, erano state di
sposte delle robuste transenne per 
ntginare la folla. 

Gli imputati, oltre a Francesco Re
nato D'Ilario, la moglie Celeste Mar
coni e i fratelli Albino. Rocco e Mar
co D'Ilario, sono Armando e Vincen
zo Marongelli. Marcello ed Eugenio 
de Johannon. Riccardo e Fernando 
Celanl, Luigi Martini, Giovanni Be 
nelli. Francesco Mercuri. Maria. Sel
vaggi. Giovanni Capri. Michele Rus
so. Carlo e Aldo Giuliani. Michele 
Mazzone, Rinaldo Casale e Berardo 
Marconi. 

Nel secondo semestre del 'SO i fra
telli D'Ilario stipularono numerosi 

I problemi cittadini 
al convegno dell'U.D.I. 

Oggi ne l loca l i d e l l ' A J f . P J . - V i a 
Savo ia 13, al le ore 16 a v r à l u o g o 11 
Convegno de l Comitat i d i r e t t i v i de l 
Circoli UX>X L'ordine d e l g i o r n o è 
« I problemi del la c i t tà d i R o m a d o 
p o quattro anni di a m m i n i s t r a z i o n e 
democrat ica cr i s t iana» . 

Il C o n v e g n o sarà p r e s e n z i a t o d a l -
l 'on. Marisa Rodano . P r e s i d e n t e d e l -
YVDJ. provinc ia le e da u n a r a p p r e 
s e n t a n t e deU'U-DX naz iona le . 

LE SUUSl OX «OS 11X50 WTOUT0 
tt KATIUAtE STAVA «LATITO AUA 
MAXiraTlZlOXE DI DOXBUCA OTTO» 
casi ra COXPAGSO w nataamt 
russa LA cosa, STAVA t nor. 

Sciopero alla Cisa- Viscosa 
contro la riduzione dell'orario 
Provocazione alla Centrale del Latte — Le 
richieste avanzate dai netturbini del Comune 

contratti d'affitto par appartamenti in 
costruzione, facendosi consegnare co
spicui anticipi sulla pigioni di detti 
appartamenti, che dovevano essere 
finiti e consegnati entro pochi mesi. 
Allo scadere del termine stabilito 
erano stati realizzati ai e no un terzo 
degli appartamenti previsti e preno
tati, pur essendo sparito tutto il da
naro. I fratelli D'Ilario, invece di 
dichiarare fallimento, indussero altre 
persone a stipular* contratti d'affitto 
e a versare forti anticipi, per quegli 
stessi appartamenti che erano già 
stati prenotati da altri e per i quali 
esistevano già del contratti «d erano 
stati versati anticipi. Al momento 
dell'arresto di Albino D'Ilario, per 
oltre mille prenotati esistevano sol
tanto 169 alloggi non rifiniti; inoltre 
risultò che egli aveva promesso 191 
alloggi in costruzione a ben 500 per
sone che gli avevano versato com
plessivamente 110 milioni di lire. 

Per rendersi conto dell'entità della 
truffo e di quanto numerose siano le 
vittime di essa, basterà dire che ieri 
mattina, alla seduta iniziale del pro
cesso, per il colo appello delle parti 
lese sono state impiegate oltre due 
ore. Tra 1 truffati vi è anche Me-
Iandrò Bracci, nonno di Annarella. 

Al termine dell'appello sono risul
tate assenti 130 parti lese, per cui il 
processo è stato rinviato al 23 feb
braio prossimo. Degli imputati sono 
contumaci: Riccardo e Fernando Ce
lanl. Michele Mazzone • Michele 
Russo. 

La lotta per gli aumenti salariali 
e in difesa delle condizioni di vita 
del lavoratori romani, va assumen
do un tono sempre più vasto e de
ciso. Alla odiosa reazione padronale 
con la quale si cerca non solo di 
resistere alle richieste, ma addirit
tura di peggiorare le condizioni eco
nomiche del lavoratori, operai e im
piegati, uomini e donne, saldamente 
uniti, rispondono intensificando • al
largando la lotta. 

Alla Cisa-Viscosa — dove come è 
noto la direzione sta Untando una 
ulteriore riduzione dell'orario setti
manale di lavoro, portandolo da 44 
a 32 or* settimanali — ieri le mae
stranze hanno effettuato una prima 
energica manifestazione di protesta. 
Dopo una assemblea tenuta nel lo
cali della mensa, nel corso della 
quale ha parlato il compagno Vir
gilio Nardese a nome della commis
sione interna, i lavoratori hanno ef
fettuato una sospensione del lavoro 
di mezz'ora e approvato un ordine 
del giorno nel quale le maestranze 
ribadiscono chiaramente La loro vo
lontà di opporsi a qualsiasi decur-

DA -UNO DEI 14 COABITANTI DI UN GARAGE 

Ferite in una violenta rissa 
tre donne a colpi di piccone 

Quasi sempre, quando pia persone ciato 
sono costrette a coabitare, nascono 
tra di loro discrepanze, litigi, spesso 
tragedie. E* il caso del grave episodio 
verificatosi ad Ostia, in un garage 
fuori uso di via Cesare Sesto, che da 
oltre 18 mesi serviva da domicilio a 
due famiglie: quella della signora 
Antonietta Atzerl Comparettl di 62 

ad una parete « cominciava 
menar colpi alla cieca 

Le tre donne venivano accompa
gnate Immediatamente alla stazione 
medica di Ostia ove ricevevano le 
prime cure, quindi, con un'ambulan
za. venivano trasportate all'ospedale 
di S. Camillo. I sanitari giudicavano 
la madre e la figlia Laura guaribili 

anni composta dal figli Andrea al 1$ m pochi giorni, menti* trattenevano 
anni. Marta Rosaria di 29. Laura di m osservazione Maria Rosaria, eh* 

con A marito Mario Di Placido ha riportato la frattura del parietale 
sinistro, n feritore ti é costituito al e 1 figlioletti Ines di 4 anni e Clau

dia di 10 mesi, e dal cugino Franco 
di 21 anni, e quella del muratore 
Pietro Teodosi, con La moglie Anna 
Catino e i figli Rua-gero di 17, Rosa 
di VL Filomena di l i e Umberto di 
7 anni. Quattordici persone In un 
vecchio e cadente garage 1 

Tra le due famiglie era wrta una 
Ut*, una delle solite liti che ormai 
da qualche tempo scoppiavano Quasi 
ogni giorno, n pretesto era del più 

carabinieri un'ora dopo l'accaduto. 

Due casi argenti 

faz ione di orario , m a n t e n e n d o f e r m e 
l e r i ch ie s te di a u m e n t i salarial i . 

A n c h e l 'agi taz ione de l lavoratori 
de l la Centra l e d e l Latte , minacc ia d i 
inasprirsi a causa de l l ' inspiegabi le 
a t t e g g i a m e n t o del S i n d a c o e del la 
Giunta c h e ancora n o n s i d e c i d o n o 
a fissare u n Incontro c o n i lavora 
tori p e r c e r c a r * d i r i so lvere l 'an 
nosa q u e s t i o n e . A ge t tare o l i o su l 
fuoco , è i n t e r v e n u t a po i ancora u n a 
vol ta la po l i z ia c o n u n o d e l s u o i in 
tol lerabi l i arbi tr i i . Ier i , infatt i , m e n 
tre n u m e r o s i l avora tor i de l la C e n 
trale s t a v a n o d i s t r i b u e n d o a l pas
sant i c o p i e d i u n v o l a n t i n o reoo lar -
m c n t e autorizzato dalla Questura, e 
(atto s t a m p a r e da i lavorator i s téss i 
per chiar ire a l la c i t tad inanza l e ra 
gioni de l l 'a t tua le a g i t a z i o n e c h e d e 
termina l e n o t e difficoltà n e l r i for
n i m e n t o d e l lat te , l 'operaio P a s q u a 
l e Pac iucc i . m u t i l a t o d i guerra , v e 
n iva f erma to e t r a t t e n u t o a l c o m 
missar iato V imina le s o t t o l ' Imputa
z ione d i diffusione d i v o l a n t i n i c l a n 
dest ini . S o l o a tarda s e r a II f e r m a t o 
v e n i v a r i lasc iato; q u a n d o , c i o è , 
c h e i so ler t i funzionari d e l eoramie -
sar lato V i m i n a l e st furono c o n v i n t i 
c h e d i f fonder* mani fe s t i autorizzat i 
n o n cos t i tu i sce reato . S e m p r e a p r o 
pos i to de l l 'ag i taz ione i n a t t o 
Centra l* d e l Lat te , i l Cons ig l io d i 
re t t i vo de l l 'Assoc iaz ion* det tagl iant i 
d i l a t t e , c o n u n c o m u n i c a t o d ira
m a t o ier i s e r a al la s tampa Invita, 
per p r e c i s o m a n d a t o de l l 'assemblea 
deg l i assoc ia t i , l e autor i tà capi to l ine 
a c o m p i e r e o g n i s forzo per l ' i m m e 
diata compoautton* de l la ver tenza 

Ier i aera , infine, ai è t e n u t a a n a 
C.d.L. l 'annunc ia ta a s semblea g e n e 
ra le d e l d i p e n d e n t i de l la Net tezza 
U r b a n a c o m u n a l e a l la q u a l * h a n n o 
par tec ipa to u n g r a n n u m e r o d i la 
voratori e d at t iv i s t i s indacal i del la 
ca tegor ia . N e l c o r s o del l 'assemblea. 
c h e è s ta ta p r e s i e d u t a dal segretar io 
del la C d - L . C l a u d i o Cianca e da l 
gretar io d e l l ' U n i o n e provinc ia le De l 
Franc ia . « s ta ta e s a m i n a t a a t tenta 
m e n t e l a s i t u a z i o n e re la t iva a l le c o n 
dizioni e c o n o m i c h e d e l l a categoria . A l 
t e r m i n e d e i r * a s * m b l e a . I lavoratori 
h a n n o v o t a t o a l l 'unanimi tà u n o r 
d ine de l g i o r n o c h e t e r m i n a c o n l ' im
p e g n o d e i lavorator i per u n cos tan
t e p o t e n z i a m e n t o d e l S indaca to u n i 
tario a t t r a v e r s o l o s v i l u p p o della 
campagna d e l t e s s e r a m e n t o s indaca
le. d a n d o i n o l t r e t u t t o il necessar io 

UN ALTRO CASO D'ILARIO 

Un costruttore arrestato 
per truffe di 15 milioni 

Ieri mattina. In esecuzione di un 
mandato di cattura spiccato dal Pro
curatore della Repubblica, è stato 
arrestato nel suo domicilio in via 
Trasone 43 l'imprenditore Alberto 
Chigiottl. n ChigiotU sarebbe, secon
do le accuse che gli sono state rivol
ta da numerosi cittadini, una specie 
di Renato D'Ilario. Alcune settimane 
or sono pervennero al commissariato 
dt Monte Sacro una serie di denun
ce. nelle quali si affermava che l'im 
prenditore aveva truffato molte fa
miglie di senza tetto con la promes
sa di un alloggio. 

Nella sua qualità di amministrato
re unico della BLESI (società lavori 
edilizi • servizi idraulici). 11 Chigiot-
ti ai sarebbe impadronito di dieci mi. 
lionl versati da aspiranti proprieta
ri di appartamenti. Inoltre, con al
tri cinque milioni della società, egli 
avrebbe acquistato delle aree fabbri
cabili intestandole alla moglie Tere
sa Sapia • alla zia Olga Donati. 
Inoltra 11 ChigiotU è accusato di aver 
falsificato 1 libri della società, n XI 
aprile dell'anno scorso la SLESI fu 
dichiarata fallita. 

L'imprenditore, che ha diretto an
che altre società di costruzioni e ha 
sempre condotto una vita molto bril
lante. respinge tutte I* accuse affer
mando di esser* rimasto vittima di 

una seri* di «infortuni». A propria 
difesa egli fa presente di aver co
struito due fabbricati, uno in via 
Nemorense. l'altro in via Massacluc-
coll, oggi regolarmente occupati dai 
finanziatori divenuti legittimi pro
prietari. Tra le persone che hanno 
sporto denuncia contro il Chigiottl 
figurano professionisti e commercian
ti. che avevano versato alla SLESI 
somma rilevanti, dalle trecentomlla 
lire al due milioni ciascuno. 

Quattro operai feriti 
in incidenti sul lavoro 
Quattro operai sono rimasti feriti 

in incidenti sul lavoro. Alle 10. nella 
borgata Settecaminl. una cava di tu
fo ha investito due operai. 11 28enne 
Federico Di Sarra e 11 trentenne 
Alessandro Pletruccl. Il Pietruccl ha 
riportato fratture che lo terranno a 
letto per un mese • mezzo. 

n manovale Guelfo Rustici è ca
duto da un'Impalcatura alta quattro 
metri, a Genazzano. E' in gravissime 
condizioni al Policlinico. Un altro 
manovale. Biagio Tavanlello. in via 
R. Vcnutf è slato investito da un 
corteo di mattoni 

feri, nella tede dèlTUDl eortonale 
in Via Giustiniani mancava un o* 
spile: il parroco di Cavarzere, che 
viene considerato uno dei più acca
niti denigratori dell'opera di assisten
za si-olta dalle organizzazioni demo
cratiche. Dobbiamo dfns Che U Par-
roco di cavarzere ha perduto una 
buona occasione perchè in mezzo ai 
bimbi ospiti delle famiglie romane 
che ti erano dati convegno all'Unio
ne Donne Italiane per salutare ti 
compagno Alberimi. «indaco della 
città, avrebbe riguadagnato un po' 
delta salute perduta in questi Ultimi 
tempi. I suoi sonni da oggi in poi, 
sarebbero stati più tranquilli e non 
avrebbe piti dovuto temere la depor
tazione nell'Urss degli innocenti bam
bini veneti e tante altre diavolerie del 
genere. 

Senea di lui, tuttavia, la cerimonia 
ha avuto luogo lo stesso. Si è tratta
to dt una cerimonia semplice, di' un 
incontro familiare tra il Sindaco, ve
nuto a Roma per parlare a nome dei 
suoi cittadini coi ministro dei LL. 
PP. ed l figli di quella popolazione 
che esso amministra. 

libertini, per l'occasioite ha voluto 
dire poche paro/e. .Le bugie diffuse 
da alcuni irresponsabili sono smen
tite dai fatti di ogni giorno, dall'as
sistenza amorosa, dal caldo affetto 
di ogni famiglia romana verso i bam
bini che tono stati ospitati, L'ammi
nistrazione comunate di Cavarzere 
lotta pet sanare le piaghe tembttl 
messa a nudo dalle alluvioni che «i 
sono abbattute su tutto il Polesine 
e farà quanto è possibile perchè i 
bambini possano al più preàro ritor
nare nette proprie famiglia a Cavar
zere usanata. 

Alberimi ha quindi prottundfaro un 
augurio, accolto con entusiasmo da 
tutti i presenti: l'augurio che il po
polo romano, nella prossima batta
glia elettorale, possa conquiator« ti 
Comune alle forze democratiche. 

Il Sindaco di Cavarzere, del resto, 
sa per esperienza diretta cosa signi
fichi un comune amministrato dal 
le rappresentanze democratiche, co
nosce le difficoltà da superare °on 
un governo che indlrtzea all'oppo
sto la sua politica, ma «a che nes
suna forza può Impedire ad w» am 
ministratore popolare di comprendere 
le esigenze più profonde di una col
lettività. di lavorare senza risparmio 
per abbattere le barriere Che «t op
pongono ad una politica comunale 
democratica. 

Queste considerazioni ci hanno "*-
ciòtto ad avvicinare il compagno Al 
bertirti e a chiedergli alcuni chiari
menti sull'attuale situazione di Ca 
varzere e sulle prospettive vicine e 
lontane di un ritorno alla normalità 
delle zone allagate. 

Abbiamo lasciato, quindi, che * 
bimbi SÌ facessero fotografare e con
tinuassero a rompere alcune dozzi
ne di bicchierini da vermuth. E dopo 
che Giuliana Sonctn. Gioroio Olive
ra. Greta Berto, Bice Piatto. Luisa 
Fava, Gabriella Guzzon. Camilla Pi
va, Ennchet ta Degan, la sua sorel
lina Tina e tanti altri piccoli ospiti 
ci hanno fatto prendere l'Impegno di 
mandare un saluto ai loro genitori 
attraverso il giornale, abbiamo po

tuto finalmente parlare con li com
pagno Albertim. 

cosa ci ha detto u sindaco di Ca
varzere? 

I lavori vanno a rilento — dice 
Alberttnl. Pensa che dei 7 mila ettari 
di terreno ancora allagato ne sono 
stati prosciugati soltanto 250 e che 
questi 256 ettari costituiscono li bi
lancio positivo di tutto il Poiesinel 
K tu «ai che metà Polesine, vale a 
dire 50-60 mila ettari di terreno, sono 
ancora sott'acqua, mentre l'altra me 
tà si è prosciugata per il deflusso 
naturale delle acque del Po. 

Cosa pensa la popolazione di Ca
varzere della situazione? — abbiamo 
ancora chiesto. 

La popolazione — soggiunge Al-
bertlnx — è molto scontenta e a Ta 
gione. Ha un po' superato lo stato 
di deprestone da cui era stata Colta 
nei giorni delle alluvioni, ma è tem 
pre preoccupatissima. Deve pensare 
al pane di ogm giorno, alle piccole 
risorse distrutte e ora da ricostruire. 
Anche a Cavarzere £ stato nominato 
un commissario prefettizio per l'as
sistenza, ma a cosa possono bastare 
250 tire al giorno per un capofami
glia e 100 per ogni componente, op
pure una minestra con un peszo di 
formaggio? 

Una minestra al giornol Ecco la 
triste reattà dell'assistenza governa
tiva. seco il crollo di una speculazio
ne sui bimbi che a Roma sono nu
triti. calzati e vestiti non dal governo 
che II farebbe morire di fame, ma da 
decine dt generose famiglie romane! 

r. v. 

TRISTE EPILOGO DI UNA STORIA D'AMORE 

S'avvelena per la ragazza 
con la quale era fuggito 
Sono stati acciuffati a Trieste e rimpatriati 

Alle ore 20.55 di ieri sera è stato da Trieste, che il Di Calisto * là 
trasportato al Policlinico l'elettrici
sta Mario Di Calisto, di 32 anni, abi
tante in piazza Morosità 3. Tre ore 
prima, il DI Calisto, si era avvele
nato con un miscuglio di sulfamidi
ci, chinino e antiplrina. mentre si 
trovava nell'abitazione di un amico, 
al TlburUno III. Interrogato dal me
dici. «gli ha dichiarato di aver cer
cato di togliersi la vita «perchè con
trastato nella realizzazione del suo 
sogno d'amore con la signorina Can
cellalo». 

SI tratta di uno strascico della av
venturosa vicenda di cui l'elettrici
sta • la Cancellar© sono stati prota
gonisti- Circa un mese fa. cioè verso 
la fine di dicembre. la rafforza scom 
parve misteriosamente. Non fu però 
difficile scoprire le cause della spa
rizione. Come nei romanzi, essa era 
stata «rapita» dal DI Calisto, con il 
quale da tempo era fidanzata. Per 
qualche settimana, non st ebbe no
tizia della coppia 

Ti st gennaio, pero, giunse notizia 

La Celere carica in V. Cavour 
un canee di studenti tecnici 

Prosegue lo sciopero per le restrizioni ai geometri 

Circa duemila studenti degli Isti
tuti «Leonardo da Vìnci» e «Quin
tino Sella » hanno scioperato ieri in 
segno di protesta contro la disposi
zione del Ministero d*i Lavori Pub
blici. diramata dal sottosegretario 
Camangl. con la quale ai vieta al 
geometri dt progettare e dirigere 
qualsiasi opera attutala eh* richieda 
l'impiego di conglomerato cementi
zio • cemento armato. 

Gli studenti del due Istituti si sono 
dati, quindi, convegno alla Basilica 
di Massenzio da dove. Incolonnati, si 
«ono recati a Porta Pia dinanzi al 
Ministero dei LL.PP. Durante Io avo!--
Rimento del corteo, all'altezza di via 

ha assicurato die quanto prima con
vocherà una riunione con i sindacati 
dei geometri e degli fneagneri. 

Gli studenti, però, non hanno ri
tenuto sufficientemente assicurativa 
la promessa e rimarranno, perciò, in 
sciopero fino a sabato. 

Vivissimo fermento regna, inoltre. 
anche tra 1 geometri che già espli
cano la professione. 
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che avevano creato . „ - - — 
coabitanti. Da una parte Laura. Ma
ria Rosaria e la madre, • dall altra 
Pietro Teodosi. 

Ad un tratto 11 Teodosi. In un ac
cesso co folla Ira, afferrava un plc-
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Per asabegae 1 tasi, tarlare la «Maria 

(lìcazioni: eh* tutto il personal* at 
tualment* In servizio sia passato ef
fettivo; che non siano apportate mo
difiche peggiorative alle indennità 
attualmente percepite • «la Invece 
migliorata quella antigienica, nella 
decorrenza e nell'importo che dovrà 
essere fissato in lire 80 giornaliere: 
che dell* commissioni giudicatrici dei 
concorsi siano chiamati a far parte 
membri designati dalle organizzazio
ni 

rìcato i dimostranti senza però riu
scire a disperderli. 

Giunti a Porta Pia. I duemila ado
peranti hanno Inviato due delegazio
ni al sottosegretario Camangl che. 
solo dopo rinnovate insistenze, si è 
deciso a riceverle. 

Durante il colloquio gli studenti 
hanno fatto presente al sottosegreta
rio le proprie richieste, dimostrando 
rome la disposinone sia profonda
mente lesiva degli interessi della ea-
tegorta. Del canto *u* l'i 
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Canccllaro. « mascherina > del cine
mi Ambasciatori, erano stati fermati 
dalla polizia di frontiera jugoslava. 
avendo oltrepassato per errore il 
confine nelle immediate vicinanze di 
Trieste. Dopo aver subito lunghi e 
minuziosi interrogatori, erano stati 
entrambi consegnati alle autorità an
glo-americane e da queste rimpatriati. 
Cosi era finita la romantica avven
tura. 
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Una conferenza unitaria 
sul fetori delta Resistenza 

Oggi al le ore 30 nella «a'a della e Gio
vane Europa» In via Pr.ssa Clotilde 
n. 7. gii on. Oatosso e Boldrlnl parle
ranno sul tema. « L A Resistenza per la 
d'Uosa delle libertà costituzionali »; pre
siederà r o n Ffcrruc«lo Parrl e Interver
ranno Ga-sparotto, Calamandrei, tXvo-
lotto, «foie. Lordi, Bugtlarl, Lizzani e 
t rappresentati del^ANMlO, ANPT, 
ANPPTA, P S U . PRI. PSI. FOT. 

DIFFIDA 
TAU IXMENTIN1 <V>rra.<« Ha DrimiHi, •** 

tiferà» di <>,sere un porspgu.uio julitif» -
Ai tare v>»**e i*>\ ttoslto Partii» ilio mtpo 
ti: Mtceere aist: dilla eoslre crTan-7riT:<>n:. 
am è dritto al Partito e TI<« h% rwlll » 
ti» lira eoo I» nostre otficizzaz:<rai. 

l a eccezionale ««PRIMA., oggi al cinema 

LA RADIO™ 
ItOGRAMsU NAZIONALE - Ora 11.30: 

Outtaiwe — 12: Pio. iioi — 12,15: 
«Utal — 18,15: CarilKa — 17: Orca. 
Nitalll — 17.»*: E»4ioc«alr* *. aketa 
— 17.45: Cottiti» — 18.15: B H Sa-
Intel — 18.45: Inediti nuiet l i — I9.15t 
Ortk. OttlkM — 30: Nat. I « M — 30.90: 
6ewt. 81: C 
21,30: Balla. 
Beoti. 31: OMK. £r . e* " * • 

ÌEC0HM nOHAuiu _ * , **». sjtts. 
Asepet» — 13: Castità tea sai — 13.80: 
OBITI. Ceti» — 11: Bel ic i aus. — 14,45: 
Qalnt. Storiag - 15.15: Ri tal d'Ame
rica — 15.34: «rea. Fìiip»!at - 16.15: 
Parata di owh - 17.30: Balio — 18.30: 
• Wertàtf • di Gaeta* - 19: faci — 
19.30: Cintoci — 20.30: Fnori l'Autor* 
— £0.45: l «nrett di Swtli&d Yird — 
31,90: Il aicrotao è TOSUO — 23.15: 
Orca. Aaeeiiiii. 

TIIM P80CRAMMA — Ore 31.15: Ma
liche di Mozart. Beethorea a MrcielswJin. 

PRETURADIROMA 
Il Pretore di Roma in data 21 

dicembre 1951 ha pronunciato il 
seguente 

DECRETO 
contro Spuntarelll Augusto fu 
Sebastiano nato a Foligno ;I 10 
agosto 1906 residente in Roma 
via della Mammel la 34. 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 47 D. L. 
15 ottobre 1925 n. 2031 per aver 
posto in vendita rìso, omettendo 
di specificarne la qualità. 

Accertato in Roma il 12 no
vembre 1951. 

Omissis: 
Condanna l'imputato alla pena 

di lire 5000 di ammenda ed ordi
na la pubblicazione del decreto 
sul giornale « l'Unità ». 

Per estratto conforme all'origi
nale. 

Roma 31-1-1952. 
Il Cancelliere Capo 

R. Valori 

Ballo al Grand Hotel 
Sabato 2 febbraio alle ore S3.S0 

avrà luogo l'inaugurazion* del 
CENTRO EBRAICO CINEMATO
GRAFICO con una serata danzante 
al Grand Hotel. Oltre alle due nota 
orchestre « Rio Piata » « < Cubana » 
al esibirà il xilofonista Emil Max 
Masseily. 

L'avvenimento sarà radio tra
smesso e sarà effettuata una ripre
sa cinematografica. Interverranno 
noti attori e registi del cinema e 
della radio. I biglietti sono ancora 
in vendita presso il portiere del 
Grand Hotel. 

Alla QUIRINETTA 

Continuano con sempre cre
scente successo le repliche di 

« HO PAURA DI LUI » 

IL CAPOLAVORO 
della «20tti Century Fox» 

Orari: 16,30; 18,45; 22 - tei. 60012 
O g g i r i d u z i o n e ENAL 

OMfPI^OM 

SCOTT 
MAH 

Questo è II film che ha spaventato l'Amerio* 

Prossimamente al Cinema 

AJirU MARIA FERRERÒ • NKlllUtUIR 
A r~H~~~ AvU-^lltHH unii 

LE DUE VERITÀ 
Lati *ù>t& C.KC. 
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CONSOMME 
• LOMBARDI 

INDUSTRIA ALIMENTARI LOMBARDI FERRARA 


